
SPORT 

FI. L'austriaco dimesso oggi 
La Ferrari parla 
ma l'incidente a Berger 
resta un mistero 
• ROMA, La Ferrari ha final­
mente parlato. Da Maranelio, 
intatti, è stato diramato ieri il 
primo comunicato ufficiale 
sulle cause dell'incidente che 
domenica scorsa, nel Gran 

1 premio di San Marino, ha por* 
.lato 11 pilota austrìaco Gerhard 
Berger a un passo dalla morte, 

» Una morte evitata per la per* 
letta organizzazione dei soc­
corsi, a differenza di molti cir­
cuiti della Formula I, e per un 
pizzico di buona sorte. La Fer­
rari ha parlato, dunque. Ma è 
stato per continuare a non di-

,re nulla. 
«(ìli elementi a disposizione 

' - recita con gelida asciuttezza 
' fi comunicato - e le condizio­

ni del relitto e dei pezzi esa­
minati hanno fornito allo staff 
tecnico della Ferrar) guidato 
da John Bamard e Pier Guido 
Castelli elementi sufficienti a 
escludere inconvenienti agli 
organi di guida, alle sospen­
sioni, al cambio e ai suoi si­
stemi di controllo, lasciando 
per ora irrisolte altre ipotesi e 
probabilità. La Ferrari ha per­
tanto deciso di promuovere 
un'ulteriore verifica generale 
dei calcoli progettativi e dei 

', procedimenti di costruzione e 
di montaggio oltre a un riesa-

• me minuzioso di tutti gli ac­
cessori». 

Chi, allora, o cosa, ha spiri-
" to Gerhard Berger in quella 

folle corsa verso il muretto? Il 
militerò rimane tale. La Ferrari 
assolve cambio, sospensioni, 
altri organi di guida, E riman­
da ad ulteriori accertamenti 
un'eventuale venta. Una tatti­
ca che, sempre più, ha un sa­
pore difensivo. Le Ipotesi di 
questi giorni, infatti, circoscri­
vono le possibili cause dell'in­
cidente a un guasto meccani­
co E sono soprattutto le so­
spensioni ad essere chiamate 
in causa. E dalle sospensioni 
a chi le ha progettate, cioè 
l'inglese John Bamard, Il pas­

so è breve. È sempre più diffu­
sa la convinzione che solo la 
rottura di una sospensione ab­
bia potuto «sparare» la vettura 
di Berger, dritta còme un 
proiettile, contro li muretto. 
Col suo disarmante cinismo, 
Nelson Piquèt, tre volte cam­
pione del mondo di Formula 
1, ama ripetere; «Perché cre­
dete che ci paghino tanto? 
Perché è sulla nostra pelle che 
possono fare i loro esperi­
menti». 

Fortuna è soccórsi tempe­
stivi hanno fatto si che la pelle 
di Berger uscisse salva dal ro­
go di Imola, Il pilota dovrebbe 
lasciare l'ospedale di Inn-
sbruck oggi, al più tardi do­
mani, e non dovrà più sotto­
porsi all'intervento di chirurgia 
plastica alle mani ustionate* 
Continuerà in un centro di fi­
sioterapia nei pressi di Vienna 
e tenterà di tornare alle corse 
quanto prima. Lui spera già in 
Messico, ma la data più pro­
babile è il 4 giugno, Gran pre­
mio di Phoenix. 

L'incidente a Berger, prece­
duto da quello più grave del 
francese Philippe Streiff, che 
rischia tuttora di'restare para­
lizzato, ha messo un po' in al­
larme 1 vertici dell'automobili­
smo sportivo. Jean Marie bale­
stre, presidente della Fisa, do­
po rìncidehté è corso In sala 
stampa a magnificare le misu­
re di sicurezza varate, dalla Fi­
sa, che a suo dire avrebbero 
salvato la vita del pilota au­
striaco. Ieri ha aggiunto; «So­
no tuttavia del parere che la 
sicurezza debba essere anco­
ra perfezionata. Perciò ho in­
viato una lettera ai direttori 
del team, chiedendo loro di 
esaminare l'adozione di nuo­
ve misure». Si parla de) rinfor­
zo del fissaggio degli alettoni, 
del divieto per la benzina con­
gelata, dell'aumento del peso 
minimo delle vetture a 520 
kg. D ÌUS 

li Aurfol impegnata sulle stride del Rally di Corsica 

La Lancia Delta di Aurioi 
vince il Rally di Corsica 

• I AJACCIO. U landa-Delta 
del «itola francese Didier Au­
rioi Ita vinto la 33" edizione 
del rally della Corsica valido 
per II campionato mondiale 
della specialità precedendo di 
un minuto e 57 secondi la 
•Bmw» del connazionale Fran­
cois Chàiriol, terza si è piazza­
ta la «Toyoia Celica> del fin­
landese Juna Kankunnen di­
staccata di 3 minuti e 50 se­
condi. U classifica provvisoria 
del mondiale continua ad es­
sere capeggiata dalla •Lancia-
Delia. ql Massimo Biaslon che 
con 60 punti precede ora pro­
prio Aurlol cHe sulle strade 

della Corsica ha bissato 11 suc­
cesso conseguito lo scorso an­
no. È l'ottava volta che la Lan­
cia vince 11 rally della Corsica 
che quest'anno rischiava di 
saltare per l'ondata di scioperi 
che ha scosso l'Isola. La casa 
automobilistica torinese, Im­
battuta da dieci gare, capeg­
gia la classifica mondiale mar­
che con ottanta-punti davanti 
alla "Toyota, seconda a quota 
trentasei. Il mondiale della ca­
tegoria riprenderà il 27 mag­
gio con la disputa del rally 
dell'Acropolis che si conclu­
derà Il primo giugno. 

Mike Tyson, 
una laurea 
piena 
di pugni 

Vigilia elettorale al Coni: 
Cattai appare sicuro 
della riconferma nonostante 
le ombre e le polemiche 

Il calcio rischia di non avere 
rappresentanti in giunta 
Nostini al posto di Nebiolo 
Bocciatura in vista per Lo Bello 

Tutti gli uomini 
È ancora solida !a posizióne dell'avvocato Arrigo 
Gattai, presidente del Coni da nemmeno un anno e 
mezzo? Lo sapremo domani. Vediamo, alla vigilia 
delle elezioni, la struttura del governo che guida 
l'impero sportivo italiano e quei che potrebbe cam­
biare anche se è poco probabile che si verifichino 
clamorose sorprese. I grandi elettori sono 42, ma ne 
mancherà uno per la crisi della sua federazione. 

RIMO «USUMICI 

••ROMA. Il 12 novembre 
1987 l'avvocato,Arrigo Gattai, 
già numero uno del Coni dal 
29 luglio dopo le dimissioni di 
Franco Carrara, fu eletto alla 
presidenza del massimo ente 
sportivo italiano con vastissi­
mo margine sul rivale Primo 
Nebiolo. Domani il Consigliò 
nazionale del Coni si riunisce 
nel salone d'onore del Foro 
Italico per rieleggere * dopo 
un anno, cinque mesi e 16 
giorni - l'avvocato milanese 
assieme a due vicepresidenti, 
alla giunta esecutiva e al se­
gretario generale. 

Il Consiglio nazionale è 
composto da 43 dirigenti, tra i 
quali il segretario generale 
Mario Pescante, che non ha 
però diritto di voto. I grandi 
elettori sono dunque 42: 39 
presidenti di altrettante fede­
razioni, i membri del Ciò Gior­
gio de Stefani e Franco Carra­
ra, il presidente Arrigo Gattai. 
In realtà a votare per l'elezio­
ne del presidente saranno 41 
perché, il presidente della 
Firn, Federazione italiana mo­
tonautica, è decaduto assieme 
al consiglio per le improvvise 
dimissioni di otto dei dieci 

consiglieri federali. Inoltre è 
certo che Arrigo Gattai si 
asterrà. 

Gli attuati vicepresidenti so­
no Bruno Grandi e primo Ne­
biolo. Ma quest'ultimo è deca­
duto e nel Consiglio nazionale 
è stato rimpiazzalo da) nuovo 
presidente della Fidai Gianni 
Gola. Bruno Grandi sarà ri­
confermato mentre il posto di 
Primo Nebiolo sarà sicura­
mente preso dà Renzo Nosti­
ni, presidente eterno della Fis, 
Federazione italiana scherma. 

La giunta esecutiva è com­
posta dal presidente, dai due 
vicepresidentiidi cui si è detto 
e da altri nove dirigenti: Mau­
rizio Mondèlli (rugby), Ago­
stino Omini (ciclismo), Fede­
ricoSordiilo (calcio),, Gustavo 
Tuccimei (medici sportivi), 
Enrico Vinci, (basket), Fran­
cesco Zerbi (moto), dai due 
membri del Ciò de Stefani e 
Carraio e dal segretario gene­
rale Mario pescante- Gustavo 
Tuccimei ha gà detto che non 
sì rìpresentérà preferendo la­
sciare spazio ad altri colleghi. 
Ma il sacrificio di Tuccimei 
non dovrebbe esser sufficiente 
perche sono in quattro i presi­

denti che vogliono entrare 
nell'importante organismo. 
Renzo Nostini prenderà il p ^ 
sto di Primo Nebiolo, Bartolo 
Consolo - presidente del nuo­
to - quello di Gustavo Tucci­
mei, mentre sembra proprio 
che non ci sia spazio per Con­
cetto Lo Bello, pallamano, e 
Gian Antonio Romanini che 
chiede posto in virtù dei molti 
successi ottenuti dal canottag­
gio azzurro. È difficile immagi­
nare altri componenti della 
giunta disposti ad andarsene 
per far posto ai due che scal­
pitano. 

Il calcio dispone di due per­
sonaggi nel governo dello 
sport italiano: Federico Sordii­
lo in giunta e Antonio Matar­
rese nel Consìglio nazionale. 
Il fatto è che per sedere in 
giunta non è necessario esse­
re presidenti di Federazione. E 
c'è un accordo tra Federico 
Sordiilo e Antonio Matarrese 
per lasciare le cose come 
stanno. E tuttavia il calcio cor­
re il serio rischio di non essere 
rappresentato nella Giunta 
perché non è detto che i gran­
di elettori votino per l'avvoca­
to Sordiilo. Diciamo che il cal­
cio ha deciso di correre un ri­
schio calcolato nonostante il 
precedente poco allegro di 
Artemio Franchi, a suo tempo 
clamorosamente bocciato dal 
Consìglio. Non dovrebbero 
accadere cose diverse da 
quelle che si prospettano alla 
vigilia, anche se i cataclismi 
che hanno sconvolto non po­
che federazioni e che hanno 
tormentato lo stesso Coni pos­
sono autorizzare qualche sor­
presa, 

E nasce una Lega 
«alternativa» 
neMetiea 
• I ROMA Mentre il colon­
nello Gianni Gola, da quattro 
giorni presidente della Fida), 
rendeva visita a Roma all'av­
vocato Arrigo Gattai - «Non ci 
sono state pressioni in vista 
del Consig.io nazionale eletti­
vo: è stata solo una visita di 
cortesia anche se si è parlato 
della Fidai in generale e delle 
elezioni al Coni» -, a Milano il 
presidente della Pro Patria 
Beppe Mastropasqua e il pre­
sidente del Cus Róma Alberto 
Gualtieri annunciavano la na­
scita della Lega delle società 
di atletica leggera. I due diri­
genti, affiancati dall'ingegner 
Enrico Castelli del Cus Milano, 
hanno annunciato l'ambizio­
so progetto che ha, per ora, il 
grave difetto di essere troppo 
a ridosso dell'assemblea di Fi­
renze. In quella sede molti si 
lamentarono che il nuovo go­
verno era rappresentativo solo 
di una minoranza dell'atletica 
visto che ne restavano fuori i 
grandi club e la gran parte de­
gli Enti di promozione sporti­
va. E dunque sembra anche la 
nascita di un organismo che 
vuol porsi come centro di po­
tere alternativo a quello fede­
rale. 

Beppe Mastropasqua e Al­
berto Gualtieri hanno detto e 
ridetto che simili pensieri 

nemmeno li sfiorano e che lo­
ro unico intendimento 6 di 
creare una struttura • già pro­
posta nel 74 - in grado di me­
glio curare gli interessi delle 
società e di collaborare stret­
tamente con la Federazione. 
Nessun antagonismo ma il de­
siderio, semmai, di contribuire 
ad abbattere quello steccato 
che le ultime vicende dell'at­
letica hanno contribuito a in­
nalzare tra due gruppi. 

L'idea in sé è buona ma 
non sarà facile trasformarla in 
realtà, anche perché parte 
con presuppopsti che rischia­
no di inasprire i rapporti tra le 
società civili e quelle militari. 
E comunque è un'idea che 
cammina. La Lega nascerà a 
Roma tra dieci giorni e sarà 
sancita presso un notaio. Do­
podiché i suoi dirigenti - tra i 
quali è pensabile che vi sia 
Eddy Ottoz - chiederanno il 
riconoscimento alla Fidai. Do­
podiché, ammesso che il rico­
noscimento avvenga, il nuovo 
organismo si riunirà in assem­
b l a alta fine di giugno. Avrà 
sede a Roma. Per ora hanno 
aderito un centinaio di socie­
tà, sulle duemila del panora­
ma italiano. Sono poche e ce 
ne vorranno almeno 600 per 
considerare fattibile l'ambizio­
sa operazione. OlìM 

Ha preso ieri il via il 57° Concorso ippico internazionale 
Il nuovo et Graziano Mancinelli palla di come rilanciare l'equitazione italiana 

«Se saltiamo piazza di Siena... » 

Il francese Hubert Bourdy ha vinto ti Premiò Aza­
lee che ha aperto ieri i) 57° Concorso ippico inter­
nazionale di piazza di Siena a Roma. Il primo de­
gli italiani è stato Filippo Moyersoen. Per la rinno­
vata ippica italiana, nuovo presidente, l'ing. Mau­
ro Checcoli, e nuovo commissario tecnico, Gra­
ziano Mancinelli, piazza di Siena rappresenta il 
primo banco di prova dell'annunciata riscossa. 

_ • ROMA. Pioverà o non pio­
verà: è l'argomento fisso, qua­
si un tormentone, che tiene 
banco ogni anno a piazza di 
Siena. Per questo 57' Concor­
so ippico intemazionale la 
pioggia ha pensato bene di 
rompere subito gli indugi e 
cosi per la giornata d'apertura 
un bel cielo color piombo e 
qualche spruzzatina qua e là. 
Cosi ora si scommetterà su 
quando tornerà il sole. Ma per 
Graziano Mancinelli, secondo 
per fama solo ai quei monu­
menti equestri che sono stati i 
fratelli D'inzeo, ben altre sono 
le scommesse. La medaglia 
d'oro di Monaco a 52 anni ha 
deciso di smontare da cavallo 
per cercare di rimettere in sel­
la la disarcionata ippica italia­

na. E come nuovo commissa­
rio tecnico della rinnovata fe­
derazione, presa in gestione 
da pochi mesi dal neoeletto 
presidente Mauro Checcoli, 
sta seguendo con particolare 
attenzione quella che rappre­
senta la prima verifica sul 
campo del nuovo corso. «Una 
verifica di risultati - dice Man­
cinelli - una verifica di impo­
stazione. Per I cavalieri fare ri­
sultato a piazza di Slena servi­
rebbe sicuramente a sollevare 
il morale. A me - aggiunge -
interessa vedere se ha conse­
guenze positive il nuovo siste­
ma di monta che seguiamo 
da quest'anno. L'obiettivo è 
poi quello di tirare fuori quat­
tro cavalieri per gli Europei di 
agosto a Rotterdam». 

È cambiata la dirigenza del­
la Federazione sport equestri 
e sono cambiati anche i suoi 
rapporti con i cavalieri. Finiti f 
tèmpi della scuderia federale 
e degli acquisti diretti dei ca­
valli con i contributi del Coni. 
Adesso saranno i risultati, so­
prattutto quelli nei concorsi 
all'estero, a favorire una loro 
partecipazione negli ormai 
sempre più consistenti investi­
menti necessari per l'acquisto 
di un cavallo da Coppa o da 
Gran Premio. «Un cambia­
mento - sottolinea - Manci­
nelli che sicuramente stimola i 
cavalieri ma che speriamo 
solleciti soprattutto i proprie­
tari.» Per tracciare un bilancio 
è troppo presto ma qualche 
giovane cavaliere si è già mes­
so in mostra, cosi come si so­
no visti alcuni cavalli interes­
santi. Per La Coppa Nazioni di 
domani, il clou di piazza di 
Siena, il et Mancinelli si affide­
rà all'esperienza dei vari Nuti, 
Carli, Lupinetti, De Riu e Mo­
lta: questa la «rosa» nella qua­
le scegliere la squadra che 
cercherà di saltare l'ostacolo 
del triste, recente passato del­
la equitazione italiana. OR.P. Il francese Hubert Bourdy in sella a Moet et Chandon. vincitore ieri 

al Concorso ippico di Piazza di Siena 

Baske t Quarti play-off: Milano vince a Treviso 

La Philips ritrova 
la «vecchia guardia» 

Per 11 suo «impegno a Favore 
dell'Istruzione e delle cause 
civili» nonché per «la costanza 
dimostrata, nonostante le av­
versità, anche in campo spor­
tivo». Con questa motivazione 
la Central State University, sto-

mmm»mmmm^^^—*>m ,te0 ateneadel negri america­
ni a Wllberforce nell'Ohio, ha conferito la laurea honoris causa 
in lettere a Mike Tyson, campione mondiale dei pesi massimi. 
Per nulla emozionato da cotanto riconoscimento l'improbabile 
professore non ha perso l'occasione per assestare uno dei suol 
potenti diretti-verbali; «Sono giovane, sono un uomo di succes­
so. tono scapolo, tono ricco e Dio è dalla mìa parte». 

•iROMA. L'unica sorpresa, 
se cosi vogliamo chiamarla, 
del primo turno dei quarti di 
finale dei play-off viene da 
Treviso, dove la Philips Milano 
ha sconfitto piuttosto netta­
mente la Benetton. È stata l'u­
nica vittoria estema e l'unica 
serie che ha registrato il passo 
falso di una delle quattro 
squadre reduci da due setti­
mane di sosta. I milanesi han­
no costruito il loro successo 
fin dall'avvio, quando un 
grande McAdoo (30 punti per 
lui complessivi) ha trascinato 
la formazione di Casalini lon­
tano dai dubbi e dalle paure. 
Il primo tempo si era conclu­
so sul 46-29 per la Philips che 
aveva i punti sicurezza anche 
da Premier (15) e Montecchi 
( 12). Per i «colori uniti» di Ric­
cardo Sales, 14 punti a testa 
per Macy e Gay e solo 8 per 
Jacopini. Per il resto risultati 
regolari dagli altri campi dove 
chi ospitava (Scavolini, Knorr 

e Enichem) si è assicurata ga­
ra-uno. 

Brivido finale a Bologna do­
ve la squadra di Bob Hill, con­
fermato da pochi giorni alla 
guida dei bianconeri, ha vinto 
in volata contro la Snaidero 
Caserta, in quella che poteva 
essere definita la rivincita del­
la finalissima di Coppa Italia. 
La Knorr, sempre in vantag­
gio, ha rischiato nel finale 
quando i campani si sono 
portati a -1 grazie ad una 
bomba provvidenziale di Gen­
tile. Ma la bagarre finale non è 
stata favorevole alla Snaidero 
che ha lasciato il «Madison» 
bolognese sconfitta ancora di 
mezzo canestro (93-92). Per i 
felsinei 24 punti di «Sugar» RI-
chardson, delizioso anche ne­
gli assist, 19dì Brunamontì, 13 
di Clemon Johnson e Villalta. 
Per i casertani un po' spuntato 
Oscar (29) rispetto al suoi li­
velli «siderali», molto produttivi 
Gluckov e Gentile 17. Va a 

picco, invece, l'altra bologne­
se. l'Arimo Bologna, a Livor­
no: l'Enichem vince alzando il 
ritmo della partita nella ripre­
sa e trovando in Alexis e Fan-
tozzi (20 punti a testa) i riso­
lutori. Per la squadra di Di 
Vincenzo, che è riuscita a li­
mitare il contropiede labroni­
co solo nella prima parte del­
l'incontro, buono George Buc­
ci (21), un po' farfallone As-
kew(14). 

E concludiamo con Scavoli-
ni-DiVarese, che ha visto il de­
butto vittorioso dei campioni 
d'Italia in carica nei play-off. 
Varese (Vescovi 18, Rusconi 
12) è rimasta in piedi nel pri­
mo tempo, chiuso sul 39 pari, 
per cedere poi nella ripresa 
quando l'incontrollabile Daye 
(20) e il «metronomo» Magni­
fico (20) hanno seguito i con­
sigli di «sua maestà» Nixon 
(19), apparso già a suo agio 
negli schemi di Bianchini. 
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OTTAVI QUARTI 
M-19-2M M-30/4-3/1 

PAINI 7» 9 ] 65 

DI VARESE 75 71 TU 

PHIUPS 114 « «1 

IRGE 116 90 «4 
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DIVARESE 77 

SEMFIIUU 
7*1W 

ptaun si 

BENETTON 7J 
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Sorpresa 
a Montecarlo: 
Cane batte 
Connors 

Paolino Cane, il bolognese tutto grinta, ha legatalo a se 
stesso ed al tennis italiano una.grossa soddisfazione: sulla 
terra rossa del Grand Prix di Montecarlo (dolalo di m e n o 
milione di dollari) ha nettamente piegato i l vecchio Jlmmy 
Connors (36 anni) per 7-6 7-5 6-1. Cane, dopo aver abbat­
tuto la testa di serie numerò S del torneo monegasco, (art 
uri bel salto in avanti nelle graduatorie intemazionali che, 
attualmente, lo collocano al 68" posto. Niente da (are, inve­
ce, per Francesco Cancellotli, eliminato dall'argentino Al­
berto Mancini per 6-4 6-4. 

Ieri a Milano. Il presidente 
della Federcicltsmo. Agosti­
no Omini, ha illustrato ipro-
grammi delle rappresentati­
ve azzurre In vista dei mon­
diali su strada e su ptola pre-

Per il doping 
Omini 
attacca 
«Coni --•--.,--__••.__ 

visti per luglio ed agosto. 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Nello stesso tempo. oltre a 

comunicare la nomina del 
vicepresidente Sinoppi alla commissione per le comunica-
zioni e le sponsorizzazioni', ha coito l'occasione per porre 
in risalto la disparità di trattamento In caso di dooplng tra 
corridori italiani (2 anni di squalifica) e stranieri (solo tre 
mesi con la condizionale) impegnati nelle stesse gare: 
.Questa delibera del Coni e un'assurdità., ha commentalo. 
Si è parlato, anche, delle difficolta nel rapporti con la Rai 
per quanto riguarda le dirette delle corse. 

Samaranch 
vuole 
Ben Johnson 
a Barcellona 

•Dopo aver scontato la 
squalifica di due anni Ben 
Johnson potrà partecipar* 
ai prossimi Cucchi olimpici 
di Barcellona, secondo tre-' 
colamenti del Ciò. Se non lo 
tara, sarà solo per una deci­
sione del governo e del co­
mitato olimpico del suo 

paese.. In questo modo Juan Samaranch, presidente del 
Ciò, ha precisato la posizione del Ciò, alla luce della notizia 
che il governo canadese impedirà al velocista di colore di 
presentarsi a Barcellona. Intanto la commissione medica 
del Ciò stesso ha comunicato che nel 1988 sono stali sco­
perti il53 casi di doping su 47.069 prelievi effettuali, per 
una percentuale del 2,45%. Nell'87 erano slati 854. In lesta 
alle sostanze proibite sono gli analizzanti (791) seguiti 
dagli stimolanti. 

«Siamo veneti, 
non austriaci» 
Verona risponde 
a Matarrese 

•I veronesi non sono certo 
degli austriaci.. Con un tele­
gramma inviato Ieri, l'asses­
sore regionale allo sport del 
Veneto, Giancarlo Brunetto. 
ha voluto ricordare ad Anto­
nio Matarrese, dopo le di-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ dilatazioni rilasciale su Ita­
lia-Uruguay dai preswenia 

della Federcalcio; come Verona ed il veneto abbiano, anzi, 
duramente lottato per liberare la loro terra «iallo straniero». 
Brunetto, contemporaneamente, ha condannalo «i fischi e 
gli slogan irripetibilifrutto di un comportamento Intollerabi-

Boxe: Calanuti 
difende 
ad Arezzo 
l'europeo 
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Ffrem Calamari, Il 25eMw 
pugile di Arezzo impctnalo 
oggi nella difesa del 

iPs'-a 
miglia. Calamari, che ha un 
record di 23 vittorie; ' 
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del limite), affronterà il campione di FrarAMMMH 
iqub. Il transalpino jii cotale (27' annijsjpresenti con ] 
vittorie e n m sconfitte. A bordò ring l'aretino^ torfwne _ 
solito, Patrizio Oliva, ex detentore della stessa cintura, e 
grande-padrino, del pugile di Rocco Agostino. 

Nebiolo 
contestato 
e giubilato 
daU'Asòif 

Primo Nebiolo, presidente 
della Federazione Interna-
zionale di atletica ( l ie i ) , e 
stato contestato oggi a Bar­
cellona dal presidenti della 
federazioni olimpiche esti­
ve, che si sono rifiutati di 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ rieleggerlo alla Iota della 
loro associazione (AaoiO- Il 

finlandese Peter Talberg, presidente della federazione della 
vela, spalleggiato dall'elvetico Joseph Blatter segretario ge­
nerale della Federazione di calcio, ha proposto di rinviare le 
elezioni al prossimo 18 ottobre, in occasione della assem­
blea generale straordinaria, io programma a Budapest, La 
proposta è stata approvata con 18 voti su 25. il dirigente Ita­
liano è parso non volerne tener conto. Si è aluta allora a 
parlare la principessa Anna d'Inghilterra, che presiede la 
federazione degli sport equestri, dichiarando di trovare 
inammissibile che il presidente di una sessione non si pie­
gasse alla volontà di un'assemblea, altri presidenti hanno 
dimostrato la stessa indignazione e cosi nebiolo ha dovuto 
accettare la decisione. 

OIOROIOBOTTARO 

LO SPORT IN TV 
Raschie. 15 Roma, Concorso ippico di Piazza di Siena; 18,30 

Tg 2 Sportsera; 20,15 Tg 2 Lo sport; 22 Boxe, da Arezzo, Ca-
lamati-Majoub (Europeo pesi leggeri). 

Raltre. 13 Ciclismo, Giro delle Regioni, seconda tappa; Avez-
zano-Spoleto; 14,30 Tennis, Open dì Montecarlo; 16,45 Tg 
3 derby. 

Tmc. 14 Sport news - Sportissimo; 15 Tennis, Open di Monte­
carlo; 23,25 Pianeta mare; 23,55 Stasera sport; sintesi degli 
Open di Montecarlo. 

Capodlstria. 13,40 Juke box (replica); 14 Calcio, Grecia-Ro­
mania (replica); 15,45 Hockey su ghiaccio, Mondiale grup­
po A: Urss-Cecoslovacchia; 18,20 Play-off; 19 Campo base; 
19.30 Tennis, Open di Montecarlo; 22,15 Mon-gol-nera; 
22,45 Ciclismo, Giro di Spagna; 23,15 Calcio, Olanda-Ger­
mania Occidenlale (Differita). 

BREVISSIME 
Selvaggi. I sanitari dell'ospedale fiorentino Santa Maria An­

nunziala dovrebbero dimettere oggi l'ex azzurro Franco 
Selvaggi, ricoverato dopo la partita del saluto a Antognoni. 

Giro Friuli. Gavazzi, il fratello di Fondriest, Francesco, Baffi, 
G. B, Earonchelli, Visentin!, sono alcuni dei partecipanti ol­
la corsa del 6 maggio prossimo. 

Kubik. L'ex centrocampista dello Slavia Praga, ritornato in pa­
tria dopo essere fuggilo in Inghilterra, potrà giocare con la 
Fiorentina a partire dal primo agosto prossimo. Lo ha reso 
noto un dirigente della Federcalcio cecoslovacca. 

Tennistavolo. Lo slavo Milan Stencel è il neodirettore della 
nazionale italiana maschile e responsabile unico anche di 
quella juniores maschile. 

Vuelta. L'inglese Elliot ha vinto in volata la seconda frazione, 
la prima a crono a squadre aveva visto l'affermazione della 
«Caia Rural». 

Maleeva. La bulgara, testa di serie n. tre, è slata eliminata dal­
la statunitense Carne Cunnigharn (4-6, 7-5, 6-2) al torneo 
Viriginia Slims. 

Auto storiche. Il siciliano .Amphìcar», alla guida di un» Lotus 
Dan, ha vinto la Coppa Italia-Giulio Dubblnì MemorTalcon 
attivo a Padova. — w w 

l'Unità 
Giovedì 
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